
LA REPUBBLICA 
VENERDÌ, 25 MAGGIO 2012 
 Pagina 39 - Commenti 
  
Il caso: la discarica presso Villa Adriana 
  
Se ne discuterà a giugno nel vertice di San Pietrob urgo. Ieri blitz di Ornaghi a Tivoli 
 E il patrimonio violato ora preoccupa l´Unesco 
  
  
  
  
FRANCESCO ERBANI 
Il tempo stringe e si stringe anche il cappio intorno alla piccola comunità di Corcolle. Il 
ministro Lorenzo Ornaghi è piombato a sorpresa, ieri, nel sito dove dovrebbe spalancarsi 
la cava che ospiterà l´immondizia di Roma. Ha visitato anche Villa Adriana, che è lì a 
qualche centinaio di metri. Prima d´ora c´era stato da turista, adesso ha voluto rendersi 
conto di quale distanza separi il luogo della discarica da uno dei siti archeologici più 
pregiati al mondo, dove l´imperatore Adriano voleva fossero racchiuse le sue predilezioni 
culturali. Non ha cambiato idea: se si fa la discarica lui si dimette.  
Oggi c´è un consiglio dei ministri, ma non è chiaro se si parlerà di Corcolle. Per il prefetto-
commissario Giuseppe Pecoraro la partita è chiusa: «Le mie scelte le ho prese: ora tocca 
agli altri rispettarle o assumersi la responsabilità di fare andare Roma in emergenza». 
Pecoraro smentisce che ci saranno altre consultazioni, come aveva sostenuto il sindaco di 
Roma Gianni Alemanno. Si va, aggiunge, «verso la conclusione della conferenza dei 
servizi. Poi se ci sono degli ostacoli giuridici od opportunità me lo faranno sapere».  
I no alla discarica fioccano da ogni parte e sovrastano il sì al quale si abbarbica Renata 
Polverini. La questione rimbalza sul governo. Ornaghi ha pronte le dimissioni. Clini è 
contrario. Severino e Cancellieri sono perplesse. E Monti? Se la sua opinione coincide con 
quella del sottosegretario Catricalà, per Corcolle non c´è speranza.  
Dal punto di vista tecnico, la discarica potrebbe essere pronta entro un anno. Ma sarà 
sufficiente solo se i rifiuti sversati saranno pretrattati. E questa è ancora un´incognita, 
legata anche all´intensificarsi della raccolta differenziata in città (ma Roma è molto 
indietro). Si fa vivo Manlio Cerroni, proprietario di Malagrotta (che dovrebbe chiudere) e di 
altre aree prontamente acquistate e di nuovo offerte come sede di discariche (Pian 
dell´Olmo). Rendono ancora più complicato il cammino della discarica esposti e denunce 
penali. Le associazioni ambientaliste sono mobilitate. I comitati incalzano: «Corcolle sarà 
la nostra Tav».  
Le procedure commissariali sembrano blindate. Si è proceduto in deroga, Pecoraro ha 
nominato suoi consulenti. Non sono stati considerati gli organi tecnici del ministero per 
l´Ambiente e di quello dei Beni culturali, che per prassi, in caso di una discarica, compiono 
valutazioni sulla tipologia e le quantità di rifiuti, sulla natura geologica del sito, sulle 
conseguenze sanitarie, sull´incremento di traffico, oltre alle analisi sull´impatto 
paesaggistico e archeologico.  
E cosa farà l´Unesco, nel cui patrimonio è compresa Villa Adriana? Se ne parlerà al 
summit di San Pietroburgo a fine giugno. Ma, confermano fonti dell´organizzazione 
dell´Onu, sono arrivate segnalazioni, però non è stata avviata nessuna procedura che può 
portare all´esclusione del sito archeologico dalla lista di quelli protetti. 


